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Gite o escursioni
con gli sei
di Charles Wenger

Storia

Negli anni dal 1960 al 1970, lo sviluppo
tecnologico nel campo del materiale di
sei, ha messo un po' in sordina la possibilité

di fare delle escursioni con gli sei. In-
fatti, la calzatura in cuoio e la suola relati-
vamenteflessibile e I'allacciatura conven-
zionale, è stata sostituita da un modello in
cuoio plastificato, poi con la scocca di
plastica munita di chiusura a fibbia. Paral-
lelamente I'attacco di sicurezza prendeva
il soprawento su quello fatto a cavi. Lo sei
di legno scompariva, mentre che appari-
va quello di métallo e di fibre sintetiche.
Con il passare degli inverni aumentava
anche il numéro dei mezzi meccanici di ri-
salita e migliorava la preparazione delle
piste. Tutte queste evoluzioni facilitavano
in pari tempo la pratica dello sei e le atti-
tudini tecniche dello sciatore medio ven-
nero migliorate. Grazie alla situazione fi-
nanziaria, lo sei diventava popolare. Le

conseguenze: la massa, le fila d'attesa, il

pigia pigia, le collisioni, ecc. Cosicché la
liberté di movimento, d'evasione, si sono
presto sentite minacciate. Lo sei fuori
pista era nato. Attualmente i corridoi vergi-
ni non resistono a lungo all'assalto dello
sciatore. Lo sei di fondo riunisce sempre
più un maggior numéro di adepti.

Se il miglioramento del materiale ha in-
taccato la marcia con gli sei, si constata
oggi lo stesso sviluppo tecnico avvenuto
sul mercato delle calzature e degli attac-
chi che permettono la marcia, la gita,
I'escursione con gli sei in alta montagna.
Oggigiorno il turista pub nuovamente ri-
trovare il piacere dell'evasione, la
tranquillité, lontano dal tumulto delle piste.
Pub nuovamente fornire uno sforzo gra-
tuito, nel senso proprio e figurata del
termine.

Non è dovuto al caso se la disciplina G + S
«sci-escursionismo» registra un aumen-
to annuale di partecipanti di oltre il 15%.
Anche nei convenzionali corsi di sei alpi-
no viene sempre alla luce il desiderio di
effettuare, durante la settimana, una o
due piccole gite con le pelli di foca. Ecco
la ragione per la quale, in questa disciplina,

si è istituito l'orientamento F.

Che cos'è l'orientamento sei F

Il diritto dello sei svizzero e le direttive
G + S definiscono con precisione la pratica

dello sei nel perimetro «sicuro» degli
impianti di risalita e le «varianti» nella
stessa zona.
Occorreva quindi definire lo sei al di fuori
di queste aree, senza tuttavia invadere il

settore dello sci-escursionismo, il cui rag-
gio d'azione va dalla semplice gita nelle
prealpi all'escursione d'alta montagna.
Corne si pub constatare, non è semplice
distinguere un'escursione nelle Prealpi,
svolto nel quadro di un corso di disciplina

sportiva «sci-escursionismo», da una gita
(orientamento F) fatta ugualmente nelle
Prealpi nell'ambito di un normale corso di
sei.
Per contro è certo che nei due casi il moni-
tore deve disporre delle particolari cono-
scenze nel campo delle valanghe, délia
scelta dell'itinerario, deN'orientamento e
dei primi soccorsi. Le tecniche alpine,
quali l'incordamento, l'uso dei ramponi,
piccozza, scalata, sono nozioni che non
entrano nelle escursioni deN'orientamento

F.

A chi è destinato l'orientamento F?

In primo luogo ai gruppi G + S, scuole,
club di sei, organizzazioni giovanili, ecc.,
che organizzano un corso di una settimana

di sei alpino con in programma una o
due escursioni con le pelli di foca.
In quanta alla disponibilité di materiale, si
pub naturalmente prevedere una rotazio-
ne delle classi durante la settimana di corso.

Devono comunque essere rispettate le
seguenti condizioni organizzative.

Disposizioni organizzative
Il diritto d'organizzare delle escursioni e
delle discese al di fuori del perimetro degli

impianti di risalita è regolato nel se-
guente modo:

1. / corsi organizzati ne/ Giura non sono
sottoposti a nessuna particolare pre-
scrizione per quanta concerne la gran-
dezza delle classi e la squadra di re-
sponsabili.

2. / corsi organizzati nelle Prealpi e nelle
A/pi, il cui programma prevede escursioni

isolate senza difficoltà, sono sottoposti

aile seguenti condizioni:

- massimo 9 partecipanti per gruppo
- ogni gruppo dev'essere posta sotto

la direzione di un monitore di sei F o
di un monitore di sci-escursionismo

3. I corsi di sei deN'orientamento F imper-
neati principaimente sulle gite e le
discese al di fuori del perimetro degli
impianti meccanici di risalita, devono ri-
spettare le seguenti regole:

- massimo 6 partecipanti per gruppo
- capo-corso: monitore di sci-escursionismo

2 o 3

- capo-gruppo: monitore di sei F o
monitore di sci-escursionismo.

4. La salita e la discesa previste non
devono avere nessuna difficoltà tecnica
alpina e non devono obbligare i

partecipanti aN'impiego di mezzi ausiliari
quali la corda, piccozza, ramponi, ecc.

5. I ghiacciai si attraverseranno soltanto
sulle parti picchettate e sicure.
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6. II monitore si rivolgerà a persone com-
petenti perquanto concerne i pericoli e
le zone di valanghe: l'ultimo bollettino
delle valanghe, radio, televisione, tele-
fono, stampa, servizio piste e di soc-
corso, ecc.

7. Il monitore sarà munito di materiale
d'orientamento, di salvataggio, di pri-
mi soccorsi e di riparazione, ecc., ne-
cessario per l'escursione prevista.

8. Il monitore è responsabile del
salvataggio dei feriti: deve conoscere, in

particolare, i luoghi dove si trovano le

slitte di soccorso e tutti i numeri telefo-
nici necessari a un'eventuale opera-
zione di salvataggio (vedi promemoria
G + S per i primi soccorsi, il salvataggio,

le questioni assicurative).

9. L'itinerario previsto per la discesa e la
salita deve figurare ne! programma di
corso. Le gite e le discese fuori pista sono

sottoposte all'autorizzazione del
compétente Ufficio G + S.

10.In tutti i casi, è il monitore dell'escur-
sione ad avere la responsabilité di una
decisione in una determinata situa-
zione.

Come diventare monitore di sei F

Le condizioni d'ammissione a un corso

lllustrazione da «Ski de randonnée»
di A. Bartholomé.

speciale deU'orientamento F sono le se-
guenti:

- età minima 22 anni

- essere monitore di sei A o B, 2 o 3

- giustificare un'attività d'escursioni-
sta nelle Prealpi o nelle Alpi. Almeno
5 escursioni nei due anni precedenti
il corso speciale.

- il candidate deve disporre del se-
guente materiale personale:

- sei con attacco per la marcia

- pelli di foca

- bastoni appropriati
- calzature appropriate per la

marcia (anche suila neve gelata)
- sacco di montagna
- piccola farmacia

Materiale G + S a disposizione dei
corsi F

Di regola è la giacenza di materiale dispo-
nibile a dettare le possibilité di consegna.
Per i giovani si tratta di:

- sei con dispositivo di marcia

- pelli di foca
- pala da neve

- sonda da valanga
- slitta di soccorso
- stecca Kramer
- scatola per fasciature

Gli apparecchi detettori di vittime di
valanghe non sono messi a disposizione per
questo genere di corsi. Si consiglia tutta-
via di procurarsene presso un gruppo
CAS od organizzazioni analoghe.

corso F fra dicembre e marzo. Durante
questi mesi il pericolo di valanghe è mag-
giore.
Un'attenzione particolare sarè quindi de-
dicata:

- alla scelta del luogo del corso
- alla preparazione dell'escursione, svol-

gendo una volta la gita a titolo personale,

informandosi presso la gente del
luogo, consultando il bollettino delle
valanghe, informando i partecipanti
sul comportamento in caso di valanga,
prendendo un minimo di materiale di
soccorso (vedi capitolo precedente)

- durante l'escursione, prendendo misu-
re appropriate nella scelta dell'itinera-
rio, delle eventuali distanze di sicurez-
za, ecc.

In caso di dubbio, meglio rinunciare
poiché

l'ebbrezza del momento
pub essere

la tristezza per lungo tempo

Tutte queste raccomandazioni non do-
vrebbero comunque frenare l'organizza-
zione di una gita o escursione F poiché

fare una traccia nella neve vergine
e sconosciuta

significa un'esperienza che mérita
d'essere vissuta

Alcuni consigli organizzativi

Le contingenze enumerate nel capitolo
«Disposizioni organizzative» confermano
implicitamente l'organizzazione di un

Sarebbe dunque peccato non far scoprire
ai giovani che vi sono affidati le gioie e il

piacere dell'escursione con le pelli di foca.
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